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30 dicembre 2010 

70 E PIÙ 
DIRPUBBLICA RICORRERÀ CONTRO L’ENNESIMA BEFFA AI DANNI DEL 

PUBBLICO IMPIEGO 

 

Continuano ad affluire le partecipazioni per la costituzione del fondo 

anticondanna alle spese della causa di DIRPUBBLICA contro l’Agenzia delle Entrate 

per l’annullamento del concorso a 175 dirigenti. Questa mattina il Segretario 

Generale ha telefonato ai difensori del Sindacato per il definitivo “via libera” alla 

proposizione del ricorso. Con quest’atto DIRPUBBLICA intende, non solo 

continuare nella sua azione pluridecennale a difesa della legalità nella gestione delle 

assunzioni nella P.A., non solo pretendere che i concorsi siano regolari e rispettosi 

della legge, ma anche tutelare la dignità di tutti i pubblici impiegati. Fra questi vanno 

senza dubbio ricompresi i dirigenti incaricati i quali vorrebbero anch’essi una 

procedura regolare che li ponesse in grado di accedere alla dirigenza “a testa alta” per 

non subire né i ricatti dell’Amministrazione, né l’ostilità dei Colleghi. È questo, 

infatti, il “bel risultato” della politica del Personale svolta dall’Agenzia delle Entrate, 

dalle altre Agenzie che la “scopiazzano” e dagli stessi Ministeri. Non è un caso, 

infatti, fra i 70 sostenitori sono ricompresi numerosi dirigenti incaricati. 

Chi ha predisposto il ricorso a 175 posti da dirigente nell’Agenzia delle Entrate 

si è assunto una gravissima responsabilità morale, soprattutto nei confronti dei 

giovani, per aver somministrato il veleno della pretesa “onnipotenza del capo”, un 

vertice che dopo aver fallito nella gestione dei tributi, lasciando ingigantire l’evasione 

fiscale, si arroga il potere di decidere come vuole e fuori dall’ordine costituito. Ciò 

senza considerare che, a seguito di questa procedura, si è scatenato un gigantesco 

business di “false industrie” di formazione e preparazione al concorso (quando è a 

tutti nota l’inattendibilità della gara) e d’improvvisati azzeccagarbugli in cerca di 

facili parcelle. È, però, nel Ministero dell’Economia e delle Finanze che va 

individuata la concentrazione delle colpe di tutto ciò che è accaduto e sta accadendo, 

da 10 anni a questa parte, nella fiscalità italiana. 
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In questo DIRPUBBLICA ha già vinto perché, supportata dai Colleghi, ha detto 

NO; perché costituisce un punto di riferimento fra i Colleghi, perché è il conforto 

degli onesti ed il contrasto di chi crede di dover essere servito e non di dover servire. 

 Dopo un ampio dibattito interno, dopo le condizioni poste dalla Segreteria 

Generale del 13/12/2010, dopo l’Assemblea nazionale del 22/12/2010, in maniera 

trasparente e senza il timore di essere contati, DIRPUBBLICA sta procedendo sulla 

strada tracciata dagli eventi e dalla volontà della sua base. 

Dopo il colloquio telefonico del Segretario Generale con gli avvocati, in attesa 

del deposito del gravame, cui seguirà un apposito comunicato,  ciò che oggi si dice in 

DIRPUBBLICA è: “… ora pensiamo ad altro”. 

 L’UFFICIO STAMPA 


